
 
28/01/2025                                                                                                                                  A cura dell’istruttore Michele Leone 

 

LA RIVOLUZIONE FRANCESE 
Tutti gli esperti giocatori ora possono insegnare il Bridge 

 
 

Diventare Iniziatore Adulto: ecco la nuova iniziativa della 
Federazione Francese Bridge (FFB) descritta nella rivista L’AS DE 
TREFLE, N°53 di gennaio 2025 (vedi foto). 

 
DIVENTA INIZIATORE ADULTO 
I tesserati che desiderano condividere la propria passione ed 
essere al servizio del proprio club intervengono regolarmente per 
avviare i nuovi arrivi. Si affidano alla loro esperienza come 
giocatori di bridge, senza aver seguito una formazione scolastica 
federale. Per loro, la Federazione ha creato la funzione di 
"Iniziatore Adulto," permettendo a qualsiasi tesserato, sotto la 
responsabilità del presidente del proprio club, di svolgere questa 
funzione. 
 
Il monopolio FIGB 
Il monopolio centralizzato FIGB sull’insegnamento, motivato 
prevalentemente da ragioni economiche, ha portato negli anni a 
risultati per lo più negativi: 
 

1. Purtroppo, non sempre l’istruttore federale soddisfa le 
esigenze dell’ASD. 

2. Nelle piccole ASD, se manca l’istruttore federale, non si 
organizzano corsi. Organizzare corsi equivale a 
pubblicizzare il gioco. 

3. Dopo il corso di avvicinamento, nessuno più porta avanti gli 
allievi. 

4. I responsabili delle ASD non osano affidare i corsi a 
giocatori esperti, spesso disponibili a dare il loro 
contributo, ma privi della qualifica federale, per il timore di 
denunce al Procuratore federale, ormai una consuetudine. 

5. Se sei iscritto all'Albo, sei obbligato a frequentare corsi e 
stage di aggiornamento, ovviamente a pagamento, per 
tutta la vita. Dopo le prime esperienze, molti istruttori, 
stanchi di farsi mungere, abbandonano il campo. 

6. La qualità di alcuni istruttori patentati FIGB è discutibile; 
sembra che l’interesse primario della Federazione sia 
incassare, più che garantire insegnanti validi. Pensare che 
poche lezioni della Commissione Insegnamento possano 
fare miracoli è illusorio. 

7. Molti bridgisti partecipano ai corsi federali solo per vantare 
il titolo di insegnante di bridge. 

8. Oggi, in molte ASD, si organizzano corsi gratuiti, spesso con 
costi interamente a loro carico, includendo spese federali, 



stage e il compenso dell'unico istruttore federale 
disponibile. Costi su costi... e gli esperti giocatori restano 
inutilizzati. 

9. I costi elevati presso alcune scuole di bridge hanno 
ulteriormente frenato la diffusione del gioco. 

Un plauso va alla Federazione Francese, che ha voltato pagina ed 
è corsa ai ripari con un'azione correttiva ritenuta idonea al rilancio 
del bridge. Evidentemente, l’operazione offre molti vantaggi e 
solo qualche effetto collaterale negativo. 

Alla fine, stiamo parlando di insegnare un gioco, anche se le 
normative hanno appesantito inutilmente il percorso con vincoli e 
lacciuoli che ne ostacolano la diffusione. 

In passato, nelle ASD, esperti giocatori - alcuni con esperienze 
aziendali di rilievo - si alternavano come istruttori senza l'obbligo 
d’iscrizione all'Albo federale. Questa collaborazione interna 
garantiva una discreta e continua crescita degli allievi. Presidente 
e Consiglieri del club sapevano benissimo a chi affidare l'incarico. 

Abbiamo circa 255 ASD, ma solo una cinquantina organizza corsi di 
bridge, spesso senza alcun supporto federale. Fortunatamente ci sono 
alcune isole felici. 

Purtroppo, i "geni demolitori" federali hanno contribuito a 
trasformare i tradizionali circoli in torneifici, dove nessuno 
insegna più nulla: punti simultanei e campionati a go-go hanno 
fatto il resto. Dobbiamo renderci conto che, in Italia, da oltre 20 

anni non abbiamo più una federazione sportiva ma un comitato 
d’affari. Non devo essere io a dirvi che è ora di cambiare pagina. 

Nota finale 
1. Seguiamo l’esempio francese e liberalizziamo 

l'insegnamento del bridge anche in Italia. 
2. Pubblicazione completa in rete di tutto il materiale 

didattico per consentire a chiunque di insegnare il bridge. 
Un "Manuale dell’Istruttore," come ha fatto l'ACBL con 
video didattici inclusi. 

3. Partecipare a corsi federali e ottenere il titolo di “Istruttore 
Federale” deve rappresentare un'opzione preferenziale, 
non un obbligo per le ASD. 

4. La Federazione Inglese offre corsi di formazione gratuiti per 
le nuove ASD e, ogni due anni, un ulteriore corso gratuito 
per il personale proposto dalla stessa ASD. Questo è un 
modo semplice per promuovere il bridge e supportare le 
ASD. Solo gli istruttori professionisti hanno l'obbligo di 
iscriversi all'Albo e pagare le relative quote federali. 

Un altro aspetto innovativo, in accordo con il Decreto Legislativo 
36/21, è che non è più obbligatorio essere tesserati alla FIGB per 
svolgere attività di volontariato nelle società sportive, incluso 
l’insegnamento del bridge. 

Nel video che segue, la mia proposta di liberalizzazione formulata 
durante la campagna elettorale 2016 del team Ferlazzo a Milano. 

 

 



 

Il video a questo link:  
https://tinyurl.com/bdfneeth 

In alternativa: 

https://tinyurl.com/5h9txprj 

 

 

 




